
TORNATA DEL 27 NOVEMBRE 1865 

valori una nuova giurisprudenza per la Camera: bensì 
intendo che si dia la parola al relatore in questo caso 
speciale, in cui da una parte era stato ammesso che al 
relatore si riservava il diritto di parlare, fatto questo 
che è tanto più apprezzabile, pacche non possiamo 
supporre che la Camera voglia chiudere la discussione 
quando nessuno ha potuto parlare nel senso della pro-
posta dell'ufficio ; questo non si è mai fatto, e non 
posso credere che la maggioranza della Camera voglia 
chiudere la bocca al relatore, quando questi non trovò 
che oppositori. 

Io perciò credo che senza pregiudicare la condotta 
avvenire della Camera in simili questioni, e senza pre-
giudicare l'efficacia futura degli articoli del regola-
mento, debba in questo caso speciale essere consultata 
la Camera, se il relatore debba aver la parola. 

SANGLINETTI. Domando la parola per un fatto per-
sonale.. 

PISSAVINI. Mi preme molto di rettificare un fatto, a 
cui ha accennato l'onorevole Cadolini. 

Egli ha osservato alla Camera che tutti coloro i 
quali avevano parlato contro le conclusioni dell'uf-
ficio hanno votato perchè fosse vietato al relatore di 
parlare... 

CADOLINI. Domando la parola per un fatto personale. 
PISSAVINI. Io ho propugnata la validità dell'elezione 

Griffini, ma ho votato contro la chiusura, perchè non 
rifuggo mai dalla discussione, tanto più poi quando si 
ha copia di argomenti per sostenere che la pura e ma-
teriale violazione d'una delle tante formalità stabilite 
dalla legge elettorale non può infirmare l'elezione del 
collegio di Lodi avvenuta nella persona dell'onorevole 
generale Griffini. 

CADOLINI. Ho domandato la parola per un fatto per-
sonale. (Rumori) 

DI SAN DONATO. La chiusura sull'incidente ! 
CADOLINI. Io ho detto solamente che coloro i quali si 

opposero a concedere la parola al relatore, sono fra 
coloro che si pronunciarono di parere contrario al suo, 

VENTICELLI. Domando la parola per un fatto per-
sonale. 

Voci. No ! no ! (Rumori) 
PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni dell'ufficio... 
Voci. No ! no ! 
PRESIDENTE. Consulto la Camera se si debba accor-

dare la parola all'onorevole relatore. 
(Fatta prova e controprova, la Camera delibera ne-

gativamente.) 
Metto dunque a partitole conclusioni dell'ufficio IV, 

che sono per l'annullamento dell'elezione fatta dal col-
legio di Lodi in persona del generale Paolo Griffini. 

(Fatta prova e controprova, le conclusioni sono ri-
gettate, e l'elezione è convalidata.) 

GRECO, relatore. Per mandato del Y ufficio ho l'onore 
di riferire alla Camera sull'elezione del collegio d'Isili. 

Questo collegio conta 1464 elettori, divisi in dieci 
sezioni, nelle quali è compresala sezione di San Nicolò 
GereL 

Al primo scrutinio nessuno dei candidati avendo 
ottenuto il numero di voti prescritto dalla legge, fu 
aperto il ballottaggio fra il signor generale Serpi e 
l'avvocato cavaliere Michele Carboni, che furono i due 
che ottennero maggior numero di voti. 

Nel secondo scrutinio l'avvocato Carboni ebbe 404 
voti, il generale Serpi 303 ; per lo che fu proclamato 
deputato il signor cavaliere Michele Carboni. 

Le operazioni elettorali procedettero colla massima 
regolarità; senonchè, dal presidente della sezione di 
San Nicolò Gerei furono presentate due osserva-
zioni. 

In primo luogo egli'disse che non essendo nella vo-
tazione di ballottaggio intervenuto alcuno degli elet-
tori dei due comuni di Armungia e di Villasalto, do-
vevasi supporre che non fosse pervenuto a questi due 
comuni l'avviso del ballottaggio. 

Codesta supposizione però non essendo stata giu-
stificata da prova alcuna, non è stata dall'ufficio te-
nuta in alcun conto. 

In secondo luogo osservò che nel comune di Villa-
salto nel giorno 22 ottobre, cioè quando ebbe luogo 
il primo squittinio, non era ancora pervenuta dalla 
prefettura la lista elettorale. Questo fatto veramente 
non è provato, benché si dica che esso risulti da una 
lettera della sotto-prefettura che avrebbe dovuto tro-
varsi annessa al verbale, ma che poi in realtà non si è 
trovata annessa. 

L'ufficio però ha avuta la diligenza di osservare che 
il comune di Villasalto fa parte della sezione di San Ni-
colò Gerei, e che, ancor quando non si potesse cono-
scere il numero degli elettori di quel comune, si ha il 
fatto irrefragabile, che, dato anche che non fosse nel 
22 ottobre ancora giunta in quel comune la lista, sic-
come il totale degli elettori della intiera sezione di 
San Nicolò Gerei, a cui, come ho osservato, quel co-
mune appartiene, si compone di 168 elettori, e di que-
sti nel primo squittinto votarono 96, chiaro risulta 
che gli elettori i quali per difetto della lista non ar-
rivarono a votare, non possono ascendere ad un numero 
maggiore di 72. 

Or bene, anche quando questi altri 72 elettori aves-
sero votato ed avessero dato tutti i loro voti al gene-
rale Serpi od all'avvocato Carboni, il risultato sarebbe 
stato sempre lo stesso, cioè il ballottaggio avrebbe 
sempre dovuto essere aperto fra loro due. 

Per siffatte ragioni l'ufficio che ho l'onore di rap-
presentare non ha tenuto alcun conto delle osserva-
zioni fatte dal presidente della sezione di San Nicolò 
Gerei, e perciò mi ha dato il mandato di proporre alla 
Camera la validazione dell'elezione del collegio d'Isili 
caduta in persona del cavaliere Michele Carboni. 

(La Camera approva.) 


